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Nella quiete di Gubbio, dove
San Francesco ha reso pacifi-
co il lupo, la Feralpi Salò va a
caccia del terzo successo con-
secutivo. Dopo avere battuto
col minimo scarto sia l’Alto
Adige che il Lumezzane, spe-
ra di allungare la serie positi-
va, uguagliando l’impresa di
quattro mesi fa, quando è riu-
scita a liquidare, nell’ordine,
il Mantova (2-1 il 24 settem-
bre), il Forlì (5-0 il 1 ottobre)
e il Parma (2-1 lunedì 10).

PROBABILE che Antonino
Asta riproponga la formazio-
ne che si è imposta nel derby.
Difesa con Gambaretti, Ra-
nellucci, Aquilanti e Ruffini,
arroccati davanti al portiere
Livieri, che ad ogni gara sta
migliorando a livello di perso-
nalità. Riconfermato il cen-
trocampo, con Davì in cabi-
na di regia, Settembrini e
Staiti mediani cursori. In at-
tacco la torre Andrea Ferret-
ti, con l’alternativa Gerardi, e
due rifinitori (Surraco, auto-
re del gol decisivo al «Saleri»,
e Guerra, che potrebbe lascia-
re a Bracaletti, originario di
Orvieto, a pochi chilometri
di distanza, e incoraggiato da
numerosi sostenitori).

«Il Gubbio – sostiene Asta -
gioca corto e stretto. Molto
ostico, compatto e temibile.
All’inizio della stagione pen-
savamo che sarebbe stato
una meteora, invece conti-
nua a rimanere in alta quota.
Noi dovremo essere bravi ad
abbassarci e a ripartire. L’uni-
co modo per conquistare un
risultato positivo. Provere-
mo a sfruttare al massimo le
nostre potenzialità. Dispon-

go di 6 punte intercambiabi-
li. C’è chi disputerà una parti-
ta intera, e chi, magari, un
tempo soltanto o appena
mezz’ora. L’importante è fa-
re gruppo e rendersi utili. A
ognuno dà fastidio partire
dalla panchina. Bisogna ra-
gionare da squadra».

Intanto c’è l’emergenza-por-
tiere. Il secondo, Caglioni, ha
rimediato in allenamento
una botta al rachide e ne avrà

per una settimana. Il terzo,
Romeda, lamenta un affatica-
mento muscolare. Il quarto,
Pizzamiglio, ’99, è andato in
panchina a Lumezzane, ma
non è in piena efficienza, e co-
sì oggi va in panchina il quin-
to estremo difensore, Bene-
detti, altro ’99.

Il Gubbio ritorna al «Barbet-
ti» dopo una quarantina di
giorni. Il 23 dicembre ha bat-
tuto 1-0 il Pordenone, con re-

te di Conti al 3’ di recupero.
Di fronte al pubblico amico
non ama le mezze misure: è
riuscito a vincere 5 gare (con-
tro Sudtirol, Bassano per
4-0, Forlì, Santarcangelo e,
appunto, i friulani) e a perde-
re le altre 5 (con Maceratese,
Padova, Reggiana, Samben-
dettese e Teramo, una cadu-
ta fragorosa: 1-5).

Considerando anche le par-
tite esterne, la squadra di Ma-

gi ha ottenuto appena 2 pa-
reggi. All’andata, allo stadio
«Turina», ha prevalso per
1-0, con rete decisiva di Vala-
gussa. All’89’ il portiere Vol-
pe ha respinto il rigore del
possibile pareggio calciato
da Romero.

Il modulo proposto
(4-3-1-2) dovrebbe vedere,
come centrali difensivi, Pic-
cinni, ex AlbinoLeffe, appe-
na giunto dal Matera, e Rinal-

di, nato a Manerbio, cresciu-
to nelle giovanili dell’Atalan-
ta, ex Rimini, Bari e Cuneo
(nei giorni scorsi però lamen-
tava un fastidio muscolare e,
se non ce la facesse, lascereb-
be la maglia a Kalombo). Il
goleador con 7 reti è Daniele
Ferretti, un’ala insidiosa che
il direttore sportivo Eugenio
Olli aveva trattato ai tempi di
Mezzocorona (poi è andato
al Bassano e al Porto Tolle).•
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FeralpiSalò«sullepunte»
perazzeccareilsupertris
Asta:«Abbiamo 6attaccanti intercambiabili:vanno sfruttatituttial top
Dovremo essere bravi ad abbassarci e ripartire con rivali così compatti»

Alberto Armanini

È passato soltanto un mese,
ma sembra trascorso un an-
no intero. A Bassano, contro
la sesta in classifica, va in sce-
na un Lumezzane mai visto
prima. L’unica zona del cam-
po in cui non ci sono dubbi
(di forma e di formazione) è
la porta: gioca Pasotti. In at-
tacco è pronto un tridente
inedito. A destra Oggiano,
esterno di buona qualità ma
ancora in ritardo di condizio-
ne, a sinistra Russini, pim-
pante nel derby nonostante
un errore decisivo, nel mezzo
Lella, prelevato dalla Giana
Erminio e ancora alla ricerca
del primo gol in campionato
da professionista. A centro-
campo, un reparto che ha per-
so due titolarissimi come Ge-
nevier e Calamai (ieri in gol
con il Cosenza), ci sono para-
dossalmente meno proble-
mi: Arrigoni torna a fare la
mezz’ala sinistra, Quinto si si-
stema davanti alla difesa e Va-
ras, intermedio di destra, è
chiamato a riprendere il
buon livello di prestazioni
mostrato lo scorso anno do-
po un periodo negativo. Ma il
testo dolente riguarda la dife-
sa.

Se capitan Tagliani (centra-

le) e Bonomo (terzino manci-
no) sono i punti fermi, il re-
sto del reparto è da inventa-
re. Per la corsia destra scalpi-
ta Allegra, «pensionato» do-
po Venezia e mai più rispolve-
rato da De Paola: l’assenza di
D’Alessandro, acciaccato, lo
porterà fuori dalla naftalina
e gli metterà sulle spalle la
maglia da titolare. L’altro
centrale, invece, sarà lo sco-
nosciuto Bagatini Marotti.

L’ex Lucchese, che in questo
campionato ha collezionato
soltanto due presenze da su-
bentrato, prenderà il posto di
Sorbo (squalificato) e di Ma-
gnani, che potrebbe saltare il
prossimo mese per infortu-
nio al menisco.

DUEQUINTI della difesa meno
battuta del campionato sono
stati rimpiazzati da una riser-
va (Allegra) e un debuttante

assoluto (Bagatini Marotti).
Di fronte c’è però una coraz-
zata da 36 reti in 23 partite,
secondo miglior attacco do-
po quello del Pordenone. De
Paola? Sorride. «La formazio-
ne stavolta non si può sbaglia-
re - dice il Pirata -.I giocatori
a disposizione sono questi e
credo che si possa ottenere
un risultato positivo». Ecco il
perché di certe scelte: «Uno
tra Bacio e Russini sarà alter-

nato per la gara di mercoledì
con il Gubbio, un impegno
ravvicinato molto importan-
te. Bagatini Marotti debutta
per l’assenza di tutte le alter-
native,ma siamo curiosi di ve-
dere cosa ci possa dare. Quin-
to, giocatore di grande espe-
rienza e di sostanza, è pronto
per la maglia da titolare da-
vanti alla difesa, dove può ge-
stire le energie al meglio. I
nuovi si sono integrati subito

bene con il nostro modo di al-
lenarci. Tutti si son detti sor-
presi dall’intensità delle no-
stre sedute. Grazie a questo
lavoro contiamo di portare
presto tutta la rosa alla condi-
zione migliore possibile per
ottenere la salvezza».

Davanti ci sarà un accorgi-
mento: «Giocheremo con un
4-3-2-1, con gli esterni più ac-
centrati a supporto di Lella -
confessa De Paola -. Così fa-

cendo possiamo assistere me-
glio il nostro attaccante, per
metterlo in condizione di gio-
care più palloni con l’obietti-
vo di trovare la rete». Sul Bas-
sano è telegrafico: «Una
squadra che non ha smantel-
lato, ma ha puntellato nei re-
parti giusti. In attacco è una
vera e propria potenza, ma
proveremo ad adottare le giu-
ste contromisure per fermar-
la».•

LEGAPRO.Dopo lasconfittacasalinga nelderby, i rossoblùcercano riscattoaBassano

Scattal’operazionerinascita
perunLumezzanemaivisto
De Paola: «Fra infortuni e squalifiche la formazione non si può sbagliare»

JuanIgnacioSurraco: attaccante, autore diunaprodezza decisiva nelderby del«Saleri» FOTOLIVE
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